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STATUTO 

ENTE BILATERALE TERRITORIALE DEL TERZIARIO DELIA . , 

DISTRIBUZIONE E DEI SERVIZI DEL LAZIO 

TITOLO I 

PRJNCIPI GENERALI 
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Costit1-1zione IJ ,-z4h1ra 

. 1. L'Ente Bilaterale Terrìtoi.ale del Terziario della Dist:11buzione e dei SeJ:Vizi del Lazio 

(di seguito denominato EBiT Là'zio), è costituito dalle Rappresentanze Territoriali di Roma 
1 I 

.·. d,é:1le 9~~~o_Ei ~~iopajj ~ci __ d~to_!_i p ~avoro e dei ~voratori, firm~ttarìe del CCNL 

et idi1;2endentl del Terziario della clistribuzione e dei servizi (di seguito denominato 

"CCNL Terziario~), anche nell'interesse ed a favore delle ulteriori R,:1ppresentanze 

en'Ìto:rla!hlehlatori dtlavpro e clei favotarori1 .ade.tenti .alla predette('.:} rganizzazioni 

N~zionali, che siano costittùte o dov~ssero costituirsi nell'ambito del territorio deUa 

Regione Lazio, $ulia base di, quanto stabilito dal vigente art. 20 dellQ stesso . CCNL 

Terziario stipulato in data 30 marzo 2015. 

. 2. L'EBiT · Lazio; ài . sensi dell'art. 36 e segg . . e.e., ha · natura giuridica di 

associazione 110n tj.~qp.osciuta e noi;i pers~gue finalità di lucro. 

Art.2 

Sede 

1. L'EBiT Lazio ha sede ìn Roma, Piazza Giuseppe Mazzini n. 27. 



1) l'esercizio delle funzionì previste dal CCNL Terziario, distribuzione e servizi in 

materia di apprendistato, di adempimenti previsti per i contrattj a tempo pàrziale 

della durata di 8 ore settimanali ed in niateria di lavoro ripartito; 

d) la costituzione, al proprio interno, nell'ambito dei territori provinciali facenti 

parte della Regione Lazio, dell'Organismo Paritetico Provinciale, nonché l'esercizio 

delle funzioni previste in materia di sicurezza sul lavoro; 

e) la ricezione delle comunicazioni previste dal CCNL Terziario 1n materia di 
1 

articolazione dell'orario settimanale (art. 124), in. materia di flessibilità dell'orario , 

(art. 125), nonché relativamente alle procedure per la realizzazione elci sistemi- di--/ --·~Bf~ 

flessibilità plurisettimanali (artt. 126-128); 

jJ l'esercizio delle funzioni di supporto in materia di conciliazione ed arbitrato .. 
previste dagli artt. 37, 37 bìs e 38 del CCNL Terziario; 

- ~ - la promozione e la gestione, a Ji_yello locale_, di jniziative in materia di 

fonm1zione-e-qualifieaz-i0ne-pi;0fossionale-ancheJn_collaborazione con le Regioni e 
-------"a·---

gli altri Enti compete11ti. 

al 2. L'EBiT Lazio, inoltre, può svolgere e attivitrfacoltat1vamente previstechrH"art-. -----4■---L 

--=. -__ - - - -- 20 -del CCblL Terzi.atio e, previo ticoj1osdmertto delle Parti stipulànti, qudle 

ulteriori indicate néllo stesso art. 20 del CCNL Terziario, nei limiti delle risorse 

disponibili. 

3. In ogni caso, l'EBiT Lazio non può prevedere procedure ulterioti o diverse da 

quelle previste dall'art. 20 del CCNL Terziario per lo svolgimento delle suddette 

attività, né può svolgere attività che possano costituire duplicazione di quelle 

effettuate da Fondi Nazionali di Assistenza Sanìtaria Integrativa e/ o Previdenza 

Complementare istituiti in forza di previsioni di contrattazione collettiva. 

TITOLO II 

GLIASSOCL-\TI 

Art. 4 

Associati 

1. Sono associati dell'EBiT Lazio le seguenti Rappresentanze Territoriali di cui 'f 

all'art. 1: 

2 

111 

d 

f 

e 



:1 J.n 

enti 
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l di 
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mo 

. - Confcommercio-Jmprese per fltalia provincia di Roma Capitale;-

- Filcams-CG IL. di Roma e Lazio; 

- Fisascat-CISL di Rom~ ç Rieti; 

- Uiltuc;s-UIL dì Roma e Laziq. 
i 

2. 1Lo scioglimento, per qualunque causa, del rapporto tra una deUe suddette 

Rappresentanze Territoriali e la corrispondente Orgai:iizzazione Nazionak, Parte 

sdpulante del CCNL Terziario, c9rnporta di diritto la perdita dello status di associato 

delFEBtr Lazio e l'applicazione delle previsioni di cui al successivo art. 23 del 

-i- <li--i ____ P-+g-~.t~oJe Statu=t=o~·~·-,--'--~----'------'--~-~--,-'--,--'-,-~--~--------------

:ato 

di 

11 e , 

elle 
itse 

da 

elle 

nza 

CUl 

2 

, 3. Io, ne.ssun caso è consentito il trasfer,irp:ento dello status di associato e dei 

relativi diritti. 

... 
Art.5 

; 
-----,.-- . _, 

Beneficiari 

:f beneficiari delle ,attività syolte dalfEl}iT Lazio sonoJe imprese eì lavoratori che 

a~ptano ottemperato ai versamenti contributivi previsti . .dal {JCNL Terzìarìo 

~?1}~hé, gli associ.~ti di cui àifart. 4 e i loro dipendenti. · 

Art. ,6 

Prmpposti e requìs~"ti per la coùituzjp11e d~ ll'EBtT Lazio . 

. e j;er la prosec11z!one dell'attività. 

1. L'EBìT LaZÌ(), per poter iitihnente ,sv9]g~re le attività ad esso demandate 

dall'art. 3 del presente Statuto e ,dal , vig~11;te C(.:NL : Terziario, per ogni esercizio 

finanziario, deve disporre di tisorse economiche, derivanti dalle entrate relative alla 

co1itrìbuzione, di Ìinporto pàri ad almenci € sò.ooO;oo. 
2. L'EBiT Lazio: ' ctete trasmettere , 'alrEBIN'fER -. un i:esoconto an11uale 

confèi1ente l'indicazione delle tisbtse a 'dispe>sizidrie, deUe prestazioni e dèi servizi 

offèrti per ~àvofa,'t6i:fectiriìprese:"• , · ' ·' · ,· _ .· . : . , _ .. . 'd;.t~ \,i ,<\ ,, 

3. L'EBiT Lazio; nel caso ID cui non clispong~ delle ri.sorse economiche di c~i" --~ _ ,;~~ 

:~::•~:::i/t~:Opt~:.!:t~:~i:n~~:::: ;:::t' · 11

~ 

1 

}) 

finanziariò s6~-i~;;~~b'-~~-q1~ìf~:--,1? cui · si è verificata la carenza delle predette risors~~~ 

c•~:'."1 
3 



economiche~ un progetto di àggregaz1one con uno o più diversi EBT mediante 

costituzione di un nuovo EBT, in ogni caso in modo da raggiungere, per ogni 

esercizio fina11ziarìo, una dimensione che consenta di ottèhere le risorse di cui allo 

stesso comma 1 e di utilizzare tali risorse secondo gli obblighi di destinazione di cui 

al citato art. 19. 

4. Il progetto di aggregazione, dovrà: 

;_ essere predisposto dal Consiglio Direttivo di ogni EBT interessato e trasmesso 

all'EBINTER; 

dall: 

3 

di 1:l 

4 

unò 

cari 

su€€~s-sivamente, previ0- eonsenso- espresso- da- parte- delle- 0rganizzazioni----~Oti 

Nazionali stipulanti il CCNL Terziatio, essere approvato dall'Assemblea di ogni 

EBT interessato. 

5 

non 

5. L'EBiT' Lazio, nel caso in cui non sia in grado di rispettare gli obblighi di 

destinazione delle risorse di cui all'art. 19 o comunque al fine di svolgere in modo 

più efficace le attività ad esso demandate, dovrà sottoporre alle Organizzazioni 
1------------------------------------~~----~--------------,----1-

Nazionali stipulanti il CCNL Terziario, per il tràm.Ìte dì EBINTER, entro 60 giorni 

f-----------\o-• all~ppr-0vaziGn@- <:l@l- r®cliG0nt0- €0nsuntiv0-, - oo- piafJ.0~ di- razi0nalizz.azì0rte- per~-------:--­

otti..tnizzare la gestione al fine di adempiere i richiamati obbligh~ oppure il progetto 
--- -- --- -- ------·--- -----

ai aggreg;1zione di cu1 ai precedenti commi 3 e 4. 

6. Non è ammessa la costituzione cli ulteriori Enti Bilaterali del Terziario per 

l'area terrjtorialc della Regione Lazio. 

TITOLO III 

REGOLE DI GOVBRNANCE 

Art. 7 

Composizione Or:gani Associativi diversi dal/'.Assevthlea 

1. I componenti degli Organi associativi dell'EBiT Lazio, diversi dall'Assemblea, 

sono nominati nel rispetto delle disposizioni del presente Statuto, nonché dello 

Statuto dell'EBINTER, che accettano integralmente. 

·_. 2;- Possono essere designati e nominati alla carica di componente dei suddetti 
. . \.~ \'· . 
-' (ql'~ni associativi solo quei soggetti dei quali sia stato verificato il possesso dei 

rec1uisiti di affidabilità, competenza, onorabilità, intt;grità morale e professi~!)alé, 
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· ogni 

1i allo 

dì cui 

riesso 

ogni 

~hi di 

nopo 

lZlOnl 

g!òinÌ 

....,:_..pet 

come definiti dalrEBINTER, oltre che il possesso degli ultei-iori requisiti previsti 

dalla_ legge. 

3. I soggetti desjgnati alle cariche associative si impegnano ~d attestare il possesso 

di tali requisiti ed a fornìre a richiesta tutte le infom1azioni all'uopo necessarie. 

4. La perdita dei requisiti di cui al superiore comma 2, in capo al compo11ente di 

uno 4,eg]i Organi associativi dell'EBiT Lazio, comporta la de.cadenza di diritto dalla 

carica ricoperta, a cui . çonsegue la designazione di un sostituto . da parte .• della 

.Rappresentanza Tetrito1-iak che aveva designato il soggetto decaduto, nonché la 

nomin,Ldùale_sostituto_da_pa:r:te_dell'Assemblea,_neLcorso_della_prima_riunione-utile. _ ______ _ 

5. I componenti degli Organi associativi .dell'EBiT Lazio, diversi dall'Assemblea, 

· tion possono delegare ad altri -1~ proprie fonzio:ni 

Art. 8 

- - Incompatibi/itt) 

· ~ La carica cli componente a1 un organo di gestlon.e ,oelfitBrr-r:,azio (Presidente, 
• - '✓ ' ·. t . . -. 

Vit:e Presidente e componente del Consiglio Direttivo) è ipcompatihile con la 

sussist~nza di ìncarichi e/ Q possesso di . quote in 
;getto ·. . . . . . ,' l>nn "'T• .T . . d' . 
----; •· mtrattengan0.::rappmt1:.eofr.l::.Ci..t1l:r :-"naz.10.=me es1mor= ====================-= 

società che s:volgapo attività o 

) per 

1bka, 

qello 

[detti 

) dei 

,nale, 

4 

2. Lo svolgimento cli mandati od incarichi incompatibi~ ~on la cattca di 

·componente di un Organo associativo, ai siensi <.'iel precedente comma 1, comporta 
' - • • ' • • ·:·_ , • > • ~ ; : ) • , · ,_ , • •• • • ' • 

la decadenza di diritto dalla carica ricoperta. 

Art. 9 
. ! 

Di1rata 

1. Presso l'EBìT Lazio,. tutte le cai-ic:~e associative hanno la durata di 4 esercizi 
':< . . . • '. • . . i:' ·- ·:. __ _ / :·-\ . ' . . -::- . 

finanziari e perma.11got10 sino ,all'al?proy~zionr del bilancio consuntivo relativo al 

qt1arto esercizio. 

2. 11 rinnovo dei ~on~ponenti degli Org_ani associativi di~ersi dall'Assemblea _deve ,, .. , .. ·"~ --""·• 
- , <, ' > '· ' - ', • ,·· 0(-1 !.., : •"</ .--,' .. , 

svolgersi entro i 30 giorni antecedenti alla scadenza delle cariche. · 1<~½r"•-"·· "~~o-~ . . . , /1-c "? 

3. L'incarico ~ _.w~~~i~~~~~j_ u_n _ 9r~~no_ associativo dì~~rs~ .dall'Ass~fC:f~-~ L~' \ __ 
0

~ 

cessa, oltre che !'';!'. •,~~* ;~~~e ~el mandato, anche . nei casi di ceisazi~i {\,'i\ L ;; 
dell'appartenenz~. _·ad·. \1nw·_.·_tj.ilì~~;_};Jrganizzazioni NazioQali stipu}anti il CC1'FP~ _ _, .· .,,.._ _oJl , , \:.. ~·:;.-_.~·:.-.::.--::·,._::::-;·,;.. . .. n ri () . . (\\ . - -~~òTv"~(t:t•" 

r li{)· ~}., -
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Terziario, di revoca da parte della Rapprese11tanza Territoriale designante, di 

decadenza e/ o di dimissioni, di perdita dei requisiti di cui all'art. 7, comma 2, del prèsente 

St.atuto, di sopravvenuta ipotesi di :ìricompatibilit.à di cui all'art 8 dello stesso Stàtuto. Iri 1:,--ili 

ca~ si procede alla sost:ituzionè del èomponente sec011do .quanto previsto dall'art. 7, 

c01rima 4, dello stesso Statuto. , 

4. Vengono comunque considèrate còme rÌcoperte per l'ìriter{l durata le cariche 

rivestite per un tempo superiore alla,metà del mandat◊ stesso. 

TITOLO IV 

GLI ORGANIJ)I EBITLAZIO 

Art. 10 

Organi 

,, 

'i:)if~ 
~-~.:n..:·.;: 

• - i . • 

Tçh 

:.: i~~, 
.·· \rt,q1 

l. Sono organi delrEBiT Lazio: . ·,\l\:.:.~ 
.\:<l.·'.,.: -1: 

1-1----------~l~' A=· s_scrnble_a_degli__ass_ociati:.-· ------~---------------r-~· -:-p···. ~~.&(;-
. ,. :'."ù1i1 

- il Consiglio Direttivo; . . . e· ., .. 

-- - - - - - - _ il-Presiclente; 

- il Vic;e Presidente; 

- il, Collegio dei Revisori dei conti. 

2. L'assenza per tre sedute consecutive dall'Organo associativo, diverso 
... ' 

dall'Assemblea, determina l'automatica decadenza del componente interessato. In tal 

caso, si procede alla sostitu7Jone secondo le procedure indicate negli attt. 14, 17 e 18, 

Art. 11 
Assemblea degli assodati 

1. L'Assemblea è composta dal legale rappresentante di ciascuno degli associati di 

cui all'art. 4 del presente Statuto, ovvero da un soggetto di volta in volta delegato dal 

predetto legale rappresentante. 

'/~· .... 
2. Al fine di garantire il rispetto del principio della pariteticità, al tappresentante 

d.~Jle Rappresentanze Tertitorialì dei D~tori di lavoro spetta un numero di voti 

ugualè al numero dì voti spettanti complessivamente ai rappresentanti delle 

6 
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nte, di 

)tesente 

). In tali 

Yart. 7, 

cariche 

R~ppresentanze Territoriali dei Lavoratori. Pt·ecisamente: 

- 3 voti spetta.."lo a Confcommercio-Imprese per l'Italia provincia di Roma Capitale; 

- 1 voto spetta alfa Fìlcams-CGIL di Roma e Lazio; 

,. J voto spetta alla Fisascat-CISL Roma e Rieti; 

- 1 voto spetta alla Uiltucs-UIL di Roma e Lazio. 

Art. 12 , 

c·wnpf/tenze deJJ:4ssf!mbka degli assodati 

----~1111- --'.,...;,.·J/.t\ssemblea·_ ----~-----,---~--,------------------------­

ç1) nç>mina il Presidente ed il Vice Presidente, nonçhé i componenti del Consiglio 

.[}ifJ:~tti;v:o e del Collegio . dd Revì~ori dei conti, designati dalle llapp.resentanzr 

· Territoriali secondo le procedpre rispettivamente ·previste dagli articoli 14, 17 e 1& 

_:c. ~d~ 1~ esent1:_ Stat:1"1t~~ 

b) su proposta del Consiglio Direttivo: 

,.. •approva: I) entro il 30 aprile di ogni anno, il rendiconto consuntivo dell'esetcizio 

- - ---"-~-· · ·p.1:ec:ede1ite,- hLrdazione...::annuale_s11Ha_..:g.e.stio.ne~eLC0nsiglio_Djre1th~o_,-11_o_n_ch_é_J =. ______ _ 

ìiverso 

In tal 

18. 

:iati di 

1to dal 

ntante 

li voti 

delle 

6 

_, 
relaiione finanziaria del Collegio .d~. Revisori; çieLConti,.,:èh.e .devono essere inviati a 

~:f311-.;;ffE,R entro 15 giomi ctatla ~lata di approvazione; 1.J) eµtto ìtJD novembre cìi 

o~i anno, il budget .ptev:isiot1aJe relativo. ~l succes~;ivp. ,e.~e:rcizio, çontenen.te la precif;à 

L."ldicazione dei criteri di determin~ione dell9 stesso, la . quantificazione dei 

t9p.µjpµti associath,i e le modalìtà µi risc:ossiogeçlegli *essi, çhe çleve essere inviato a 
-',, \ 

.~J}Il)!J;ER entro 15 giotni dalla d~ta c,li approva~iohe; .. 

,,. :;2,;1p,p:rovfl il . pia1w :di. razionalizz~ziqnç ;a,1 fine di ottimizzare ·la gestione .ed 1 

:reJati:'\1. costi, da trasmettere a EBINTER; ,. ',. ,, ·, . " ,, , ., - . . , . ' ~ ·., -. · ', .. , .-.. - . . - . . 

• ~}sl~pera gli eventuàli ,c9mpensi per i çqmponenti dçgli Orgarti associativf. nRnìÌnati 

o ~kt.tj, tenendo cqnto del principio di '{a:zjQn?.1izi;12,ioi1e della spesa : ed aven.rlo 

tÌg\1~tqo ~Ile dim~nsioni dell'EBiT L~.zio:, e.cl ·· alle l'.es,ppnsabìlit~ ·connesse· a ciascùna 

canea; 



=--

Confcommercio~Imprese per fltalia provi11dà di Roma Capitale, anche nell'interesse cd 

a favore delle altl:eorg-anizzazioù.i territo11.ali adèrenti. a Cùnfi:ommerdo-Imprese per l'Italia 

che siano' costituite o dovessero costituirsi ridl'ambìto dd tel'ritorìo della. Regione. Lazio -

e tre ?alle Rappres~ntanze Territoriali dei Lavoratori - Filcams:..CGIL di · Rotna e 

del Lazio, Fisascat-CISL Roma e Rieti e Uilt'uès~ UlL di Roma e del Lazio; 

e) .delibera sul proprio scioglimento e nomina i liquidatori, nelle ipotesi previste 

dal presente Statuto; 

j) delibera·; con il voto unanime di tutti gli. associ~ri àve.ntì diritto, lo scioglimento 

almt 
. ·~·~ ·,-". 

,cl~h 
t,,?' 

d", ·u· ~ . ·e >-· ,;_ ~_ ·.:t 

&-~~ 
·11l~~ 

dell'Ente fuori delle ipotesi J:)teviste dal presente:_Statuto, n:on€hé, su-propé>sfa. a.ei- \---?~t~? 
. ( '• __ · ._. _-_, .' 

Cohsìglio Direttivo, Fapprovazìone del :tèg6lamèiifo Iml ' funzionamento dell'EBìT I .:1~t1 
Lazio, delle modifiche statutarie e rego1atnentàri, clic possono essere apportate esclusivamet1te }~*~ 
in esecuzione di accordi ìntercorsi tfa le'Partì' sripuJ~nti il CCNL Terziati◊; ì jf~~j 

' ~ 
{ g) apptova il progetto di aggregazione e delibera sugli atti conseguenti secondo le 
, 

Art.13 Il 
1-----------~----.L~4-:·ss_e_m--,b~lé_a_:_1i1-o~cl.~ai~it.~à~c.~it~-l~'Ol1ip,Jo_ca~~--1~'o1-1e_e_···-st-,o~lg~im_e_ft_lo----~~-----1L1: 3Ill 

modalità previste dal precedente art. 6-~ comfua 4. ~ 

==---- k L'.c.\ss€fnhlea=~=COÌJ.'VffG-ata=clal=Presiuerrte o; · in cas'O cli si.lo impedimento, dal t ~8:~l 

Vice Pt.es~dènte, ovvero, in mancanza, dal Presìdente del Collegio dei Revisori dei I /t{t{;; 
conti, almeno due volte l'anno, entro il 30' aprile cd éritro il 30 novembr.e. l /y~:fl~::~ 

2.. L'Assemblea ·. è · àltresì convocata ogni qual · volta il Presidente lo ritenga I ·, '}\t~{ 
J '.. ·;:~ ' 

:::~:e::~~:;:::: :::.::e~;~:~i::•~::~:o :i::::~~:;: j'~[i 
uno degli associati. Il Presidente provvede alla co11voca:zione entro 15 giorni dalla \ ,'. f}}~iv, 
ricezione della richiesta, per lo svolgimehto ddf Assè,lnbleà entro ì successivi 30 giomi. Ì . el:i§ ;~ 

3~ In caso di inerzia da parte del Presidente, alla convocazione dell'Assemblea \ . ';:·tl~ 
prnvvede il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti. I d~l;iJ/ 

' , .4. La convocazione dell'Assemblea è fatta per iscritto, mediante avviso, da Ì 
> 

inviarsi a mezzo lettera raccomandata o posta elettronica certificata, unitamente alla ) 

documentazione relativa ai punti all'ordine del giorno, da spedirsi, almeno 10 giorni 

prima_ dell'adunanza. Nei casi di urgenza, l'avviso può essere inviato a mezzo 

8 
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teresse ed 

per l'Italia 

e.Lazio -

Roma e 

previste 

glimento 

raccomandata a mam, telegramma, tel~jàx: ovvero posta elettronica certificata, 

almeno tre 3 giorni prima dell'adunanza, con l'indicazione degli argomenti all'orèline 

del giorno. 

5. L'avviso di convocazione deve contenere l'indicazione del luogo, del giorno e 

dell'ora della riunione, nonché l'ordine del giorno. 

6. L'Assemblea è valida quando sono presentì, in persona o per delega, un numero 

di associati tale da dispor.re della metà più uno dei voti totali. Le deliberazioni sono 

prese con Ja maggioranza assoluta dei voti. Nel calcolo dei voti non si computano gli 

-,usracleJ- . . -. ast~nutir. -----~--------------------------------

!ell'EBiT 

:IVamente 

:ondo le 

7. In caso di parità di voti, si ripete la votazione. Qualora anche la nuova 

votazione dia un risultato di parità, 1a proposta si intende respinta. 

8. L'Assemblea nomina il f)tesidente, nel proprio seno, e il segretario. Di ogni 

_Asserp.blea dovrà essere redatto verbale, sotto~critto dal presidente e dal segretario. 

l:p caso di modifiche statutarie dell'EBiT Lazio è possibile farsi assistere dal notaio, 

che in tal caso assume le funzioni di .segretario. La presenza del notaio è obbligatoria 

---------l!l---~in~Gas0-ru-'SGJ'->glimfil'l-tG'-dell.:.EBi'I'- Laz.Ì0~-----~------------------

nto, dal 

.sori dei 

ritenga 

tenente 

.ragioni 

vero da 

ni dalla 

~101111. 

emblea 

iso, da 

nte alla 

I giorni 

mezzo 
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9. Alle riunioni dell'Assemblea degli associati partecipa, senza diritto di voto, il 

Collegio ctefRevisoi-i ae1 cont1. 

Art.14 

Cons(f!}io Direttivo: co11tposi;?fone 

1. Il Consiglio Direttivo è composto da sei componenti, designati dagli associati, 

dei quali, tre su designazione della Rappresentanza Territoriale dei Datori di lavoro -

Confcommercio-Imprese per l'Italia provincia di .Roma Capitale, anche nell'interesse ed 

a fav01"e della altre or~zazioni territoriali aderenti a Confcommercio-Imprese per l'Italia 

che siano costituire o dovessero costituirsi nell'ambito del territorio della Regione Lazio -

e tre dalle Rappresentanze Territoriali dei Lavoratori - Filcams-CGIL di Roma e 

del Lazio, Fisascat-CISL Roma e Rieti e Uiltucs-UIL di Roma e del Lazio. 

/-.,;::~J;:~}/?C~>\ Art. 15 
/ •:Vi: ;>:'' '·: ):;,,11,ùig/ìa Direttivo: competen"'e 

1. Il Con~:t ::i\~;'B;!i '1~,t 
1.._,_ ""' · .· .. · . v> f 



a) predispone, per l'approvazione dell'Assemblea, il progetto di rendiconto consuntivo 

e la relativa relazione annuale sulla gestione, nonché il progetto di bud,_~t previsionale, 

contenente tra l'altro i criteri dì determinazione dello stesso, la quantificazione dèi 

contributi associativi e le modalità per la loro. riscossione, Tali documèriti vengono .· ~{~:?:f: 

tutti redatti sul modello fornito da EBINTE:R, secondo criteri di trasparenza e 

leggibilità; nonché in base à<l una ptogramm.azion.e sttatègka e gestionale fondata su 

un'adeguata anali~i economica del terrìtorio di riferimei1to; 

b) ptopol.1è all'Assemblèa il Regolamento dell'Ente; predisposto . secondo criteri 

t 
l I;, 
i '.:~~r: 
j ·-· ... 

defo.1iti da EBINTER, nonché eventuali mo"difiche_allo- Statuto- @d-al-Regolarnento- 1::,~f~-

d ll'E t · · · · 1 
· ' · ·• ni;in e ~n e; · · · ' · · i ::'itf ~ 

::::::~,~::i:::~:::::~~:::::ili:~•:e:::n:0:1:~:,rn~ I Il 
- cl)· ·delibera. in meritò alle iniz-iative ècl 'aik organìzz-azione delle àttiv-ità per il , 

consegu.itrtento egli scopi statutai-i dell'Ente; ~ .: 

e) assume i provvedimenti relativi al funzionarne· ·o_dell~En.te.:-: __ .::......::....__-~---~~ · 

.JJ asswne e licenzia il petsonale dell'Ente; detctminandone il trattamento econoinico ~ f ik1è' t 
-- --

- - ---~~-i:a-coerenza-a,nchtFe011- le-pelitìcne-'retri6utii.~ clelle organizzazi--"o=n:;::1 =--a..,.ss_o_c"ia-te~ senza 

possibilità di prevedere compensi o quote retributive aggiuntive, fatti unicamentè 

salvi eventuali incentivi premiali predetetrriinati fo funzione del raggiungimento di 

specifici risultati, e comunque avendo riguardo agliindirizzi vincolanti indicati dalle 

Organizzazioni Nazionali stipulanti il CCNL Teti ia:rio; 

JY può conferire incarichi professionali a persone · di specifica competenza, sulla 

base di criteri di selezione oggettivi ed imparziali e secondo · ptincipi di 

professionalità ed economicità, valutando comparativamente almeno ttè offerte 

h) vigila sul funzionamento di tutti i servizi, sia tecnici che amminìstrativ~ dell' 

EBiT Lazio, nonché sulle :iniziative promosse, riferendo all'Assemblea; · 

i) predispone, ove necessario, il piano di razionalizzazione al fine di ottimizzare i 

costi di gestione, nonché il progetto di aggregazione, da sottoporre, per il tramite 

dell'EBINTER, alle Organizzazioni Nazionali stipulanti il CCNL Terziario, al fine di 

ottenerne il consenso; 

I) esercita ogni altra funzione ad esso demandata dal presente Statuto. 
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consuntivo 

revisionale, Art. 16 

azione dei Cons~glio Direttivo: modalità di con11ocaz/one e svolgimento 

1 vengono 1. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente, che lo presiede, tutte le volte 

:parenza e che;Io ritenga opportuno, e comunque ahneno una volta ogni due mesi. È inoltre 

fondata su convocato quando ne sia fatta richiesta scritta motivata, con indicazione degli 

.. ~rg~rne11ti da porre all'ordine del giorno, da almeno un terzo dei suoi componenti, 

1do criteri ov·vero dal Presidente del Collegio dei Revisori dei ContL Il Presi-dente provvede alla 

-~olamento - ~9?,v0cazi9r,e-deLC0nsiglio-Direttiv:o_entro_7_gi.ornLdalla_ricezione_della_richiesta._L~ -------

iiurrione dovrà svolgersi entro 10 giorni dalla convocazione. 

atrimonìo 2. lh caso di inerzia da parte del Presidente, alla convocazione del Consiglio 

toni e, 111 provvede il Presidente del Collegio dei Revisore dei Conti~ entro i successivi 7 gi.omi . 

. __ 3.,,La convocazione del Consiglio Direttivò -è effettuata per iscritto, .mediante 
~ 

rità per il · 'à.'V1tiso da inviarsi a ciascun componente, a tnezzo raccomandata o posta elettronica 

. Gèrtificata, 10 gi.orrfr prima della . data della .riunia.ne. Nei casi di urgenza, 1a 

----- -"l!lf-:·;...:~ot1:v:pçaiione-può- a:v::v:enite-and1e-a...:mezz.o--racc<)mandata_a__mano.,_telegratn1u.a_o _______ _ 

c011omico . telefa:x: con preavviso cli ahneno 5 giorni rispetto alla data della riunione. 
.=-:=----===;■- - - - - -

---. -_ 71~....,avvisocli convocazione deve contenere -l'inclicaz1one clel luogo, ciel giorno, ate, senza 

iicamente 

mento di 

ìcati dalle 

nza, sulla 

incipi · di 

:erte 

ttivi, dell' 

mizzare i 

tl tramite 

al fine di 

10 

dèll'ora, l'ordine del giorno della riunione, nonché copia dei documenti .utili 111 

relazione alla trattazione ~egli argomenti posti all'ordine del giorno. 

5. Il Consiglio Direttivo è validamente ·riunito se rislÙta presente la maggioranza dei 

componenti in carica. Le deliberazioni sono valide qualora siano assunte con il voto 

favorevole della maggioranza . dei presenti. · Per le deliberazioni relative alle proposte di 

modifiche statutarie e regolamentari, è richiesto il voto favorevole di tutti i presenti. 

Non sono ammesse deleghe. Di ogni Consiglio Direttivo dovrà essere redatto 

verbale, sottoscritto dal Presidente e dal segretatio. 

6. Ciascun componente del Consiglio Direttivo ha diritto ad un voto. Nelle 

votazioni, in caso di parità, l'argomento può essere nuovamente esaminato in una 

ulteriore riunione da fissare entro i successivi 60 giorni. 



{ . 

'~ 
~ 

: ::::::: ::ciazione ad ogni effetto di legge e statutario; 11! 
- viene sostituito dal Vice Presidente, in caso di sua assenia od impedimento. I $.;~ 
2. Il Presidente ed il Vice Presidente sono nominati dall'Assemblea dei soci. li ,n~m 

Possono essere nuovamente nominati per una sola volta, anche non cotlsécutìvamente. I ''.f i''-~'·:: 
3 . Il Presidente, in raccordo con il Vice Presidente: I :J\!J 
a) sovrintende al funzionamento dell'EBiT Lazio ed e$ercìtà tutte le funzioni ad t :;{~~ff 

esso demandate dal presente Statuto, dal regolamento e dalla fogg~ · · · I 
b) ha la gestione ordinaria dell'EBiT La.zio,_ pto'V-vede~ all~eseeuzione- delle~ 1.· -, 

deliberazioni degli altri Organi assodàtìvi · ed al cootdimimento . deUe àttlvità t 
ass::::pa alle ti unioni dell'AsserilhlC, e del Consigli() Dìre\tiVo; I,~~ 

d) ha 1a facoltà dì agire e resistete in 'giuctizio, in rappresentanza dell'EBiT Lazio, r . 
non1ìnandìTavvoca:ti e procutatori alle liti; · .. 

~--,-c~~-:-------:----:--:--- ~~- r 
1--------:t}-in casi sttaonlinari 1 necessità ed urgenza, esercita, sòtto fa sua responsabilità, i 

poteri del, Con$iglio Direttivo, il uale · nella priuìa_s.eduta- sucG~s-siv:a, clelibera­

sull'eventuale ratifica dell'operato del Presidè11te. 

___ -_ - - 4 . .J1~~esidente;-c0ngiumaruenre=cc:6friP.Vi2e-:Fresioenfe, àss.ume ogni deliberazi~~e 

in relaziòne a prelievi, erogazio~1i e b.1ovimenti di fon dì. 

Art. 18 

Collegio dei &visori dèi conti 

1. Il Collegio dei Revisori dei Conti è. composto da tre componenti, di cui: 

- uno, con funzione dì Presidente, scelto tra professionisti iscritti al Registro dei 

Revisori Legali dì cui all'art. 2 del d.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 e · s.in.i.; su 

designazione della parte datoriale o, congiuntamente, della parte sindacale, che rton 

esprime il Presidente del Consiglio Direttivo; 

- uno, designato da Confcommercio-Imprese per fltalia provtncta di Roma 

Capitale, anche nell'interesse ed a favore della altre organizzazìoni ten-:itoriali aderenti a 

Co1~fcommercio-Imprese per l'Italia che siano costituire o dovessero costituirsi 

nell'ambito del tenitorio della Regione Lazio; 

, uno, designato congiuntamente, dalle Organizzazioni Sindacali dei lavoratori -
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mento. 

~a dei soci. 

1tivamente. 

. Filcams-CGIL cli Roma e Lazio, Fisascat-CISL Roma e Rieti -e Uiltucs-UIL di 

Roma e Lazio . 

.•. 2. Valgono, nei confronti del Collegio dei Revisori dei Cont~ ove applicabili, le 

,norme di cui all'articolo 2397 e seguenti del Codice Civile e, in particolare, di cui 

all'articolo 2403 e all'articolo 2409-hir del Codice Civile. 

3. La carica di componente del Collegio dei Revisori dei conti è incompatibile 

funzioni ad 'r?,n, la carica di componente di qualunque altro Organo associativo previsto dal 

·- _ presente Statuto. -, 

~ione delle -·•---_ :tr4, ll- G0llegio- deì- Re-visori- verifo;a-l~oss~anza- del1€- disposizioni- del-present.c:---------

:Ue attività 

BiT Lazio, 

>nsabilità, i 

liberazione 

11: 

:gìstro dei 

s.m.i., su 

, che non 

di Roma 

aderenti a ; 

costituirsi 

uratori -

12 

· ,%F,a.h,Jto, ,controlla l'amministrazione dell'EBiT Lazio, accerta la regolare tenuta della 

•·- _çpiWtbili,;tà, nonché la corrispondenza dei bilanci alle risultanze dei libri e delle 

-_- scritture contabili. ,. 

: ;.,: __ ~- Il Collegio dei Rev-isori redige la relazione finanziaria riferita al pre>getto dì 
•;"~:· .,, . 

,:_;.t:er,idiconto consuntivo, depositandola almeno 1 O giorni pdma della data fissata per la 

{:#up.ione dell'Assemblea indetta per l'approvazio11e del predetto. 

· --- _. 6..-:=Hlevis0i=i-elei-G0nti.-assisten0-all@-tjuru0ni-d€tl-C:0nsigli0-Direttiv0-e-clil.l:A.ssemblca~ ---~-~ 

- -- -- -- ~--- - - - -------

TITOLO V 

RISORSE E CìESTIONE FJNANZL\RlA DELL'EBIT LAZIO. 

Art.19 

Finanziamento de/J'EBtT Liz!o e deftinazjone delle risorse economiche. 

_ , 1. L'EBiT Lazio è finanziato dai contributi versati dalle aziende e dai lavoratori, 

_ nella misura e con il sistema di riscossione previsti dall'artt. 21 e seg. del vigente 

CCNL Terziario. L'EBiT Lazio adottà lo strumento della riscossione centralizzata 

aq opera di EBINTI~R, tramite F24, della quota di contr.buzione destinata allo stesso 
EBINTER, che sarà pari al 10% degli importi riscossi. In assenza di riscossione 

centralizzata, tale quota di contribuzione sarà pari al 15°/r> degli stessi importi. E' 
/. ~--··.:·;·r~----.__ .. 

fatta salva la discìplit,l(4et\ya.irte:iL\.aJla contrattazione collettiva territoriale, relativa 
_./·:_:/·.- -:: . .. -•·- '.::· :.~~: : ..... --.:1.-::i \, 

alla riscossione di c6q{~µ~ aggti);h_tifì\ 
; :~_: [ i,~(.~ /:::~--~ . \ :' - ·_. \ ;: \ 

2. L'EBiT Lazio\ W~v¾~\µlsti,1:1-~ùi ,If,:vroprie entra te: 

\~ 



- per ahneno il 70%, allo svolgit.nento delle ~ttività obblig-atoric ad esso demandate 

dall'art. 3 dèl presente Statuto, in modo da assolvere pienamente ì compiti ad essò 

attribuiti daL CCNL 'Ierzi.ario; in cot,irepza; con l'Accordo intetconfr;det:ale sulla governance 

e sui criteri di funzionamento del 19 marzo ~0.14. Tale percentuale hiumèntata fino 

all'80%, qualora l'EBiT Lazio abbfa : entrate s:Uperiori a quattto yolte l'importo 

minimo indicato alf?a.Ì:t. 6, cotrimll '1; del pres~p.te Sfotuto; · 

- per la restante parte, ai costi di. gestio11e; td, ai èompensi dei componenti degli 

Organi associativi. ·t 

3. L'EBiT Lazio, qualora,: al fine di ti~t~.ttill:~ gli ob.blighLdLdestinaziòne-delle- _.,· 

entrate sopra inçlicati; si rendèsse neè.essàrio ottimìzzarè' la gestione e i' relàtivi costi, 

dovrà predisporre il piano di razionalfazizio11e è/o il progetto di àggrègazìoi.1e di è'ui 

all'art. 6, commi 2, 3 e 4, 5 del presente Statuto·. 

Aft.20' 

l. Il Fondo con'mne dì EBiTLazio,. è costituito da,: 

a) contributi di cui al precedente art .. 19, interessi 'attivi maturati sugli stessi 

____ ~ - CQntributi_e<l=-Jnteressi=ill=-1:rr<n'a-per~ tàTdato- vers~ ento aei meaes~ l contributi, 

ogni altra forma di autofinanziamento da partè degli associati; 

b) proventi vari, quali quelli deri<ranti da rendite · mobiliari, immobiliari e da 

P,attecipazioni, nonché i contributi eventualmente concessi da terzi pubblici o privati; 

e) oblazioni volontarie, erogazioni, lasciti e donazioni a favore dell'EBiT Lazio, 

beni ad esso devoluti a qualsìasi titolo~ nonché derivanti da attività di raccolta fondi; 

d) beni mobili ed immobili e valorì che,. a qual.siasi titolo, vengano in legittiina 

titolarità dello stesso EBiT Lazio; · 

e) somme acquisite al patrimonio a qualsiasi scopo sino a che non siano erogate; 

j) ogni provento derivante dall'esercizio delle attività che costituiscono oggètto 

del presente Statuto. 

2. In adesione allo spirito ed alle finalità del CCNL Terziario, il fondo Comune è 

utilizzato esclusivamente pe.r il conseguimento degli scopi dell'Ente, con espressa 

esclusione e conseguente inapplicabilità delle disposizioni Ìì.1 materia di comunione dei beni . 

. 3. Sia durante la vita dell'Assocìaziòne cl1e in caso di suo · scioglimento, gli 

14 



:-> demandate associati non hanno di.ritto ad ottenere l'att.ribuzìone del patrimonio dell' EBiT 

npitì ad esso .. Lazio, neanche parziale, ovvero la distribuzione, anche in modo indiretto, di 

1lla governance · .. ':;~}l'Jl),,tuali utili o avanzi di gestione, fondi, riserve o capitali salvo, che l'attribuzione o 

nentata fino ) ~§iribuzione siano espressamente ed inderogabihnente disposte dalla legge . 
. :,~\ .• ... , ... , ' . . 

:e l'importo 

onenti degli -· 

ì 

azione delle_; 
' 

elativi costi, : 

zione di cui 1 
' 

Art. 21 

Gestione organi:zxativa e conduzione ammù~istrativa di EBtT I.ozio 

::if/tl. L'EBiT Lazio si impegna a garantire, aì beneficiari dì cui all'art. 5 del presente 

:{s{atutè~ ad- l?.:B IN.'.I.'ER,-41onchL alle- P-artLstipulanti,- la- massima_trasparenza_nella : _ _:-u-,,-,.,. ·.· . . . 

'.}g~~'tiòne · organizzativa e conduzione amministrativa dell'Ente, nonché degli 
\.::· r~:i••.•·_ ._ • 
"\eventuali soggetti dallo stesso parteopati. 

/ :,, ,2. A tal fine l'EBiT Lazio: .... 

: ;:,:),,-:;.~iimpegna a perseguire l'equilibrio della prQpria gestione economica e finanziaria; 
~ •••• ~ ~:.>·. ~ . .'. 

{faEr-~m,.ette a disposizione dell'EBINTER; su richiesta, in aggiunta ai rendiconto 

~ ;'.t~~pfi;mtivo, alle relazioni annuali ed al budget.,ptevisionale di cui all'art. 12, lettera b, 
/ 

sugli stessi ì 

contributi, 

·.;:;~~l-•-p..resente-Statut0,-(.)gnL altt0-document0-contabile- o- amministrativ:o_ ìdoneo 

}:~ osttare la correttezza e la trasparenza della ptopt1a gestione, nonché degli 

;~ :y:entualì soggettictallo stesso partec1pat1; -- -

- accetta che EBINTER effettui, nelle fonne e con gli strumenti ritenuti più 

)iliari e da 1
1 o,pportuni, attività di costante monìto:i;aggiç> e cli ac:.quisizione di dati ed infotmazio11i 

> privati; . in:relazione alla gestione amministrativa eçl econqmico-finanziatia dell'Ente. 

BiT La.zio, 

)lta fondi; 

n legittima 1 

erogate; 

10 oggetto 

comunè è 

n espressa 

dei beni. 

nento, gli 

14 

EserdzjP Jinr:t11z!a.tio 

I-,' esercizio. finanziario dell'EBìf Lazio '.ha inizio il 1 ° gennaio e si chiude il 31 

dicembre di ciascun anno. 

Art, 23 



Rappresentanze Territoriali assodate all'Ente è 1a corrispondeilte Organizzazione i 

Nazionàle, Parte-stipulante del CCNLTetziario; -· 

'· b) la manca11za della dispo1iibilità delle i·isorse economiche · richieste· per l'utile 

svolgimènto dell'attività dèll'Ente, di cì..1i alFart 6, comma 1~ '-del pre.sente Statuto~ 

qualora, entro il termine di 3 mesi da quando è stato presentato il piano di 

aggregazione di cui all'aft. 6, e in ogn.ì caso· entro il 30 settembre, non sì addivenga 

alla aggregazione cort altro ente secòn,db la procedura" di cui ài sùtèessi~.ri commi 3 è 

4, 5 dello st:esso art. 6; -, · 

i) la rriancatà ilQQtovazione; da ·pattL dell'Assernbfeèa~ dcl-biidget.:-previsienale-è/o­

del rendiconto consuntivo e/ o Pìnvfo di detti' dòèuménti ad E'.BlNTER, ' nei termini 

di cui all'art. 12, lettera b, del presente Statuto; " . 

d) il mancato rispetto degli obblighi di destinazione delle riso:i:se eéc:ìÌ1omiche di 

cui all'art. 19, comma 2; del presente Stàtutò con la mancata presentazione dcl piano di 

raziòrializzazione di ctù· alfrt1t 6; comma 5, &1 presente St~tufo o , la mancata 

approvazione di tale piano, ovvero il mancato ri_spètto degli obiettivi previsti dallo 

stesso pìano;· 

.e) la mancata trasmissione del progetto di aggregazionè di cùi alF-art. 6, c01'nmi 3 e 
----

- - - - - - -4:;-~- del=-ptesente- Statuto, c:Fla- mamr.a approvazio11e cli tale progetto, ovvero 1; 
mancata èsecuzione dello stesso progetto. 

2. All'avverarsi di una di tale cause; gli assocìafrpto'vvederannò alla nomina di Uri 

liquidato.re designato di cè)mune accordo, 6, in màrican.za, desìgnato dà EBINTER, · 

il quale devolverà il patrimonio netto risùltartt"è dalla chiusura della liquidazione, 

esclusa in ogni caso qualsiasi attribuziorie ai sÒci: 

- al nuovo Ente Bilaterale Territoriale, che · s1.a stato nelle more costituito da 

Rappresentanze Territoriali dei Datori di lavoro e; dei Lavoratori rispètrivamente 

aderenti ad ognuna delle Parti stipulanti del CCNL Terziado, opetante nel 

medesimo ambito territo1i.ale, ovvero in area maggiore ricomprendente tale ambito 

territoriale, 

- o, qualora tale nuovo Ente Bilaterale Territotiale rion fosse stato ancora costituito, a 

EBIN1:T~R; il quale accantonerà il patrimonio ricevuto per poterlo successivamente 

. J.estinare al nuovo Ente Bilaterale Territoriale a condizione che la costituzìone di tale 

':. · ·· nuqyo Ente Bilaterale Territoriale avvenga entro un anno dalla data di scioglimento. 
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?;a111zzaz10.ne 

te per l'utile 

Art. 24 

Disposizjonifìnali 

:nte Statuto, ; Per tutto quanto non espressamente previsto daì presente Statuto e dai 
)t 

il piano di .,. J t':g9lamenti, valgono le disposizioni di legge vigenti in materia, in particolare quelle 

si addivenga : · ~pplicabili alle Associazioni non riconosciute. 

i commi 3 e t .. }:'.:,i .. L'ìnterpretazìone delle 1101me del presente Statuto, dei regolamenti emanati in 

·}&fza delle predette nom1e, nonché delle disposizioni di legge applicabili, in ogni 
>1;!,, ·_. . 

-isio-n-ale- ejo---;, >~lsQ,--dov:tà- tenete-conto- dello- spirito,-della- t'atio-'e- delle_finalitL delle'--norrne- del,-------­
._~:.~f~:t ·,_ 

, nei termini ,. 

inomiche di : 

)mina di un 

quidazione, 

)StÌtuÌtO 

~ttivamente 

,erante nel 

tale ambito 

costituito, a 

:ssivamente 

ione di tale 

:ttnento. 
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